
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2026-820 del 13/02/2026

Oggetto ALLINEAMENTO  DELLA  SCADENZA  DELLA
CONCESSIONE DI PRELIEVO DI ACQUA PUBBLICA
SUPERFICIALE AD USO IDROELETTRICO CODICE
PRATICA   MO14A0025,  IN  APPLICAZIONE
DELL'ART.3, L.R. 17/2023. DITTA: AREE S.R.L.

Proposta n. PDET-AMB-2026-853 del 13/02/2026

Struttura adottante Servizio Gestione Demanio Idrico

Dirigente adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno tredici FEBBRAIO 2026 presso la sede di Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 -
Bologna,  il  Responsabile  della  Servizio  Gestione  Demanio  Idrico,  DONATELLA ELEONORA
BANDOLI, determina quanto segue.



LA DIRIGENTE 

VISTI  

–​ il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933 (Testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 241/1990 (Nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); il d.lgs. 152/2006 (Norme in materia 

ambientale); il d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso civico, 

trasparenza e diffusione di informazioni); 

–​ la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli artt. 152-156; il r.r. 

41/2001 (Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di acqua pubblica); la 

l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi regionali); il 

Piano di tutela delle Acque dell’Emilia Romagna, n. 40/2005; la l.r. 13/2015 (Riforma del 

sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, 

Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17; la l.r. 2/2015, in particolare 

l’art. 8 (Entrate derivanti dall'utilizzo del demanio idrico); la l.r. 4/2018 (Disciplina della 

V.I.A. e dei Progetti); 

–​ la l.r. 17/2023 (Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 2024), in 

particolare l’art.3; 

–​ la d.D.G. Arpae n. 78/2020 di revisione dell’assetto organizzativo analitico, come recepita 

dalla d.D.T. Arpae n. 577/2020; la determinazione del Direttore Generale di Arpae 268/2025 

relativa alla copertura dell’incarico dirigenziale di Responsabile Servizio Gestione demanio 

idrico; 

PREMESSO che: 

–​ con determinazione n° 18654 del 28/12/2015 è stata rilasciata a Aree S.r.l. la concessione per il 

prelievo di acque pubbliche superficiali dal Torrente Dragone ad uso idroelettrico nei Comuni 

di Palagano e Montefiorino (MO), con scadenza fissata al 31/12/2035; 

–​ con nota PG/2023/0156190 del 14/09/2023 ARPAE SAC di Modena ha prorogato al 30 giugno 
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2027 il termine della conclusione dei lavori fissato nella DET-AMB-2020-1974 del 

30/04/2020; 

–​ con nota della Regione Emilia-Romagna, Area Valutazione Impatto Ambientale, acquisita al 

PG/2023/0169590 del 06/10/2023, è stato prorogato fino al 29/06/2024 il termine di validità 

del provvedimento di VIA approvato con DGR n.804/2016, per il quale dovrà essere richiesta 

proroga con istanza motivata prima della suddetta data qualora entro tale termine non siano 

stati ultimati i lavori; 

–​ con det. n. DET-AMB-2023-5553 del 25/10/2023 è stata rilasciata la variante d’ufficio alla 

concessione per il prelievo di acque pubbliche superficiali dal Torrente Dragone ad uso 

idroelettrico nei Comuni di Palagano e Montefiorino (MO), prorogando al 30/06/2027 il 

termine utile per la conclusione dei lavori, fermi restando tutti gli altri contenuti e prescrizioni 

contenuti della det. n° 18654 del 28/12/2015 ; 

–​ con delibera della Regione Emilia-Romagna n. 156 del 03/02/2025 è stato prorogato fino al 

31/12/2026 il termine di validità del provvedimento di VIA approvato con DGR n.804/2016; 

PRESO ATTO che: 

–​ con nota acquisita al PG/2022/0096008 del 09/06/2022 Aree S.r.l. ha trasmesso il progetto 

esecutivo dell’impianto oggetto di concessione, integrato con la relazione tecnica di rilascio 

del DMV acquisita al PG/2022/0136490 del 18/08/2022;  

–​ con nota PG/2022/0107377 del 29/06/2022 Aree S.r.l. ha comunicato l’avvio dei lavori; 

–​ con nota PG/2022/0098731 del 14/06/2022 il progetto esecutivo è stato trasmesso all’Agenzia 

Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, Settore sicurezza territoriale e 

protezione civile Emilia - Ufficio territoriale Modena ed alla Provincia di Modena al fine del 

recepimento dello stesso, così come previsto all’art. 3 del disciplinare parte integrante della 

concessione det. 18654/2015 ; 

–​ con nota acquisita al PG/2023/0058436 del 03/04/2023 l’Agenzia Regionale per la Sicurezza 

Territoriale e la Protezione Civile, Settore sicurezza territoriale e protezione civile Emilia - 
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Ufficio territoriale Modena ha comunicato di aver chiesto ad Aree S.r.l. l’aggiornamento del 

progetto esecutivo al fine di renderlo compatibile con gli interventi di manutenzione 

straordinaria programmati sulle strutture del ponte in attraversamento del torrente Dragone 

lungo la S.P. 28; 

PRESO ATTO: 

–​ dell’istanza acquisita al prot. n. 13/01/2026.0005462.E con cui Aree S.r.l. ha richiesto 

l’applicazione dell’art. 3 della l.r. 17/2023, al fine di allineare la durata della concessione 

codice pratica MO14A0025 al periodo incentivante di riconoscimento degli incentivi, ferma 

restando la durata massima trentennale prevista all’articolo 21 del Regio Decreto 11 dicembre 

1933, n.1775 (Approvazione del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli 

impianti elettrici); 

–​ che in detta istanza è stato evidenziato come l’allineamento della durata della concessione al 

periodo incentivato dal GSE costituisce condizione per l’accesso al finanziamento bancario 

necessario all'aggiornamento della progettazione esecutiva dei lavori e alla ultimazione degli 

stessi; 

DATO ATTO che: 

–​ sulla legittimità dell’art. 3 della l.r. 17/2023 pende un giudizio davanti alla Corte 

Costituzionale, la quale con ordinanza n. 161 del 2024  ha rinviato alla Corte di Giustizia, 

senza che tale Corte si sia ancora espressa nel merito; 

–​ qualora dovesse essere dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’art. 3 della l.r. 17/2023, la 

norma cesserebbe di avere efficacia dal giorno successivo alla pubblicazione in Gazzetta 

Ufficiale con effetto retroattivo;   

RITENUTO, sulla base dell’istruttoria svolta: 

–​ che possa trovare applicazione l’art. 3 della l.r. 17/2023, con conseguente allineamento della 

durata della presente concessione al periodo incentivante di riconoscimento degli incentivi 
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GSE, ferma restando la durata massima trentennale della stessa, con fissazione della scadenza 

della concessione al 31/12/2045; 

–​ di dover fare presente al concessionario che una eventuale dichiarazione d’illegittimità 

costituzionale dell’art. 3 della l.r. 17/2023 avrebbe effetti retroattivi sulla variazione della 

scadenza rispetto a quella originariamente  fissata nella det. n° 18654 del 28/12/2015;  

DATO ATTO della regolarità amministrativa del presente atto e dell’assenza in capo all’adottante di 

conflitto di interessi, neanche potenziale, con l'interesse sotteso all'esercizio della funzione e con 

l’interesse di cui è portatore il destinatario del presente provvedimento;  

DETERMINA 

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione: 

1.​ di variare, in applicazione dell’art. 3 della l.r. 17/2023, la concessione rilasciata con 

determinazione n° 18654 del 28/12/2015 successivamente variata con det. n. 5553/2023 

(codice MO14A0025) allineando la durata della stessa al periodo incentivante di 

riconoscimento degli incentivi GSE, ferma restando la durata massima trentennale della stessa, 

con fissazione della scadenza al 31/12/2045, fermi restando tutti gli altri contenuti e 

prescrizioni; 

2.​ di dare atto che in relazione all’art. 3 della l.r. 17/2023 pende un giudizio di legittimità 

costituzionale; 

3.​ di stabilire l’obbligo di trasmissione ad alla Protezione Civile, Settore sicurezza territoriale e 

protezione civile Emilia - Ufficio territoriale Modena da parte di Aree S.r.l. del progetto 

esecutivo aggiornato al fine del recepimento dello stesso; 

4.​ di notificare al concessionario il presente provvedimento tramite posta elettronica certificata, e 

di inviarne copia al SAC di Modena, alla Regione Emilia Romagna, Area Valutazione Impatto 

Ambientale, alla Protezione Civile, Settore sicurezza territoriale e protezione civile Emilia - 

Ufficio territoriale Modena ed alla Provincia di Modena; 
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5.​ di dare atto che il presente provvedimento è pubblicato sul sito dell’Amministrazione 

concedente, sulla base degli indirizzi interpretativi  di cui alla d.G.R. 2335/2022 rispetto al 

d.lgs. 33/2013, e ai sensi del Piano Integrato di Attività e Organizzazione approvato da Arpae; 

6.​ di dare atto che la Responsabile del procedimento è la dott.ssa  Donatella Eleonora Bandoli; 

7.​ di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso all’Autorità 

giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni dalla notifica ai sensi dell’art. 133, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 104/2010. 

 

La Responsabile 

Servizio Gestione Demanio idrico 

Donatella Eleonora Bandoli 

ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


